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ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO

CANTO INIZIALE

Il Sacerdozio è l'amore del cuore di Gesù
(S.Giovanni Maria Vianney – curato d'Ars)

INNO

1 coro
Adoriamo, o Cristo, il tuo corpo glorioso, nato dalla Vergine Maria

2 coro
per noi hai voluto soffrire, per noi ti sei offerto vittima sulla croce

1 coro 
dal tuo fianco squarciato hai versato l’acqua e il sangue del nostro riscatto

2 coro
Sii nostro conforto nell’ultimo passaggio e accoglici benigno nella casa del Padre

1 coro
 o Gesù dolce, o Gesù pio, o Gesù, Figlio di Maria

Salmo 110

Lettore 1 Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,
nel consesso dei giusti e nell'assemblea.

TUTTI Grandi le opere del Signore,
le contemplino coloro che le amano.

L Le sue opere sono splendore di bellezza,
la sua giustizia dura per sempre.

T Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi:
pietà e tenerezza è il Signore.

L Egli dà il cibo a chi lo teme,
si ricorda sempre della sua alleanza.

T Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere,
gli diede l'eredità delle genti.

L Le opere delle sue mani sono verità e giustizia,
stabili sono tutti i suoi comandi,

T immutabili nei secoli, per sempre,
eseguiti con fedeltà e rettitudine.

L Mandò a liberare il suo popolo,
stabilì la sua alleanza per sempre.

T Santo e terribile il suo nome.
Principio della saggezza è il timore del Signore,

L saggio è colui che gli è fedele;
la lode del Signore è senza fine.

Lettore 2





Efesini  2, 4-10

Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amato, da morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù.

Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha preparato perché in esse camminassimo.

ORAZIONE

O Padre, che nel cuore del tuo dilettissimo Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi opere del suo amore per noi, fa’ che da questa fonte inesauribile attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

TUTTI Amen.

CANTO

LETTORE 3

(DAGLI SCRITTI DI S.GIOVANNI MARIA VIANNEY)

“Un buon pastore, un pastore secondo il cuore di Dio, è il più grande tesoro che il buon Dio possa accordare ad una parrocchia e uno dei doni più preziosi della misericordia divina”.

“Oh come il prete è grande!... Se egli si comprendesse, morirebbe... Dio gli obbedisce: egli pronuncia due parole e Nostro Signore scende dal cielo alla sua voce e si rinchiude in una piccola ostia...”.

Tolto il sacramento dell'Ordine, noi non avremmo il Signore. Chi lo ha riposto là in quel tabernacolo? Il sacerdote. Chi ha accolto la vostra anima al primo entrare nella vita? Il sacerdote. Chi la nutre per darle la forza di compiere il suo pellegrinaggio? Il sacerdote. Chi la preparerà a comparire innanzi a Dio, lavandola per l'ultima volta nel sangue di Gesù Cristo? Il sacerdote, sempre il sacerdote. E se quest'anima viene a morire [per il peccato], chi la risusciterà, chi le renderà la calma e la pace? Ancora il sacerdote... Dopo Dio, il sacerdote è tutto!... Lui stesso non si capirà bene che in cielo.

LETTORE 4

Se comprendessimo bene che cos’è un prete sulla terra, moriremmo: non di spavento, ma di amore... Senza il prete la morte e la passione di Nostro Signore non servirebbero a niente. È il prete che continua l’opera della Redenzione sulla terra... Che ci gioverebbe una casa piena d’oro se non ci fosse nessuno che ce ne apre la porta? Il prete possiede la chiave dei tesori celesti: è lui che apre la porta; egli è l’economo del buon Dio; l’amministratore dei suoi beni... Lasciate una parrocchia, per vent’anni, senza prete, vi si adoreranno le bestie... Il prete non è prete per sé, lo è per voi.

Non c’è bisogno di parlar molto per ben pregare. Si sa che Gesù è là, nel santo tabernacolo: apriamogli il nostro cuore, rallegriamoci della sua santa presenza. È questa la migliore preghiera. “Venite alla comunione, fratelli miei, venite da Gesù. Venite a vivere di Lui per poter vivere con Lui..“È vero che non ne siete degni, ma ne avete bisogno!”

“Non è il peccatore che ritorna a Dio per domandargli perdono, ma è Dio stesso che corre dietro al peccatore e lo fa tornare a Lui. Questo buon Salvatore è così colmo d’amore che ci cerca dappertutto”.

LETTORE 5

“Il buon Dio sa tutto. Prima ancora che voi vi confessiate, sa già che peccherete ancora e tuttavia vi perdona. Come è grande l’amore del nostro Dio che si spinge fino a dimenticare volontariamente l’avvenire, pur di perdonarci!”

Tutto sotto gli occhi di Dio, tutto con Dio, tutto per piacere a Dio... Com’è bello! Mio Dio, fammi la grazia di amarti tanto quanto è possibile che io t’ami”.

“Vi dirò qual è la mia ricetta: dò ai peccatori una penitenza piccola e il resto lo faccio io al loro posto”.

Il mio segreto è semplice: dare tutto e non conservare niente”.

“Oggi sono povero come voi, sono uno dei vostri. Non ho più niente. Il buon Dio ora può chiamarmi quando vuole!”

“Non ci sono due maniere buone di servire Dio. Ce n’è una sola: servirlo come lui vuole essere servito”:

“Fate solo ciò che può essere offerto al buon Dio”

RISONANZA

CANTO

LETTORE 6

(L'ORATORIO SALESIANO

Istituto don Bosco Perugia)

L’oratorio Don Bosco vuole essere una presenza missionaria ed educativa, di promozione umana e di crescita nella fede cristiana nel mondo giovanile.

Questa presenza non è solo un luogo di servizi ma un luogo di rapporti, dove ogni giovane trova non uno spazio anonimo ma un ambiente umano e famigliare che possa sentirsi a casa propria: questo ambiente aperto a tutti e al mondo in modo tale che ognuno si senta accolto e apprezzato.

Un ambiente propositivo di molteplici canali di collegamento e d’interrazione, un luogo di vita e di aggregazione giovanile dove le attese, il linguaggio, il protagonismo, le iniziative dei giovani trovano accoglienza, promozione e spazio.

LETTORE 7

Questa presenza che vuole essere attiva nel mondo giovanile in maniera missionaria, comunitaria e di frontiera tra il religioso e il civile.

Presenza missionaria: di una comunità cristiana che s’impegna nell’educazione integrale dei giovani; nell’animazione di un ambiente di vita cristiana veramente giovanile.

Presenza comunitaria: attraverso una rete di rapporti personali ricchi e significative, una proposta educativa condivisa che promuove un profondo senso di identità, il protagonismo e la reciprocità di tutti che si sviluppa in un maturo senso di appartenenza, un mondo simbolico, una cultura, che universalizza e conferisce continuità alle proposte.

Presenza di frontiera tra il religioso e il civile: presenza di animazione culturale di ampio territorio: “opera aperta, fuori mura”. In dialogo e collaborazione con la famiglia e le altre istituzioni educative civili e religiose. Con proposte diversificate, ma anche collegate e orientate verso una stessa finalità.

“Il Signore ha indicato a don Bosco i giovani, specialmente i più poveri, come primi e principali destinatari della missione. Con don Bosco riaffermiamo la preferenza per la gioventù povera, abbandonata, pericolante; che ha maggior bisogno di essere amata ed evangelizzata…. Riconosciamo i valori evangelici di cui sono portatori e il bisogno che hanno di essere accompagnati nello sforzo di promozione umana e di crescita nella fede. Li sosteniamo quindi con tutti quei mezzi che la carità cristiana inspira.”

CELEBRANTE

(PREGHIERA PER L’ANNO SACERDOTALE-Benedetto XVI)

Signore Gesù, che in san Giovanni Maria Vianney hai voluto donare alla Chiesa una toccante immagine della tua carità pastorale, fa' che, in sua compagnia e sorretti dal suo esempio, viviamo in pienezza quest'Anno Sacerdotale. 

Fa' che, sostando come lui davanti all'Eucaristia, possiamo imparare quanto sia semplice e quotidiana la tua parola che ci ammaestra; tenero l'amore con cui accogli i peccatori pentiti; consolante l'abbandono confidente alla tua Madre Immacolata.

Fa', o Signore Gesù, che, per intercessione del Santo Curato d'Ars, le famiglie cristiane divengano « piccole chiese », in cui tutte le vocazioni e tutti i carismi, donati dal tuo Santo Spirito, possano essere accolti e valorizzati. Concedici, Signore Gesù, di poter ripetere con lo stesso ardore del Santo Curato le parole con cui egli soleva rivolgersi a Te:

TUTTI

« Ti amo, o mio Dio, e il mio solo desiderio è di amarti fino all'ultimo respiro della mia vita.

Ti amo, o Dio infinitamente amabile, e preferisco morire amandoti piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.

Ti amo, Signore, e l'unica grazia che ti chiedo è di amarti eternamente.

Mio Dio, se la mia lingua non può dirti ad ogni istante che ti amo, voglio che il mio cuore te lo ripeta tante volte quante volte respiro.

Ti amo, o mio Divino Salvatore, perché sei stato crocifisso per me, e mi tieni quaggiù crocifisso con Te.

Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti e sapendo che ti amo». Amen.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

CELEBRANTE 




ORAZIONE

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

TUTTI Amen

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’Altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

CANTO FINALE

